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 Nel periodo luglio-settembre 2018, in provincia di 

Cremona, sono state importate merci per 1,14 miliardi di 

euro a prezzi correnti ed esportati beni per oltre 1,09.  

 Per le esportazioni, il valore destagionalizzato sale 

leggermente, con una variazione congiunturale positiva 

dell’1%. La variazione trimestrale sull’anno si conferma in-

vece importante (+4,1%), mentre  quella tendenziale cu-

mulata degli ultimi dodici mesi è al +8,1%. 

 Riguardo alle principali attività economiche esporta-

trici, sul 2017 crescono del 6% i prodotti della metallurgia, 

del 12% i prodotti chimici e del 4% i macchinari, mentre 

scendono dell’9% gli alimentari. La crescita coinvolge co-

munque la grande maggioranza dei settori più importanti. 

 Le vendite verso l’Unione Europea costituiscono il 

78% del totale e crescono tendenzialmente del 6%, poco 

meno dell’8% riscontrato per le esportazioni nella zona Eu-

ro, mercato di sbocco per circa la metà delle merci cremo-

nesi. La crescita interessa tutte le principali zone del mon-

do tranne l’Asia orientale e l’area del Mediterraneo. 

 Tra i paesi, il partner preferito resta, incontrastata, la 

Germania e quasi tutti i principali registrano ancora au-

menti notevoli. Per le esportazioni, aumentano tutti primi 

cinque paesi principali: Germania, Francia, USA, Spagna e 

Polonia. Per le importazioni, quasi ovunque in crescita a 

due cifre, sale del 160% la Germania, del 33% i Paesi Bassi 

e del 24% la Francia. Un grande salto in avanti si rileva per 

la Turchia (+400%). 

 Le importazioni cremonesi registrano una variazione 

congiunturale del +1,3%, mentre quella tendenziale, riferi-

ta cioè allo stesso periodo del 2017, è al +27,7%. 

 Le voci economiche maggiormente importate sono  

quasi tutte in evidente crescita ad l’eccezione dei prodotti 

alimentari che restano invariati, mentre quelli della metal-

lurgia, voce di gran lunga principale, sale di 3 punti. Da se-

gnalare è l’ingresso di 210 milioni di euro di autoveicoli. 

 In Lombardia, si riscontra un’ulteriore crescita delle 

esportazioni: +0,4% congiunturale e +4,1% sullo stesso pe-

riodo del 2017. Lo stesso avviene per l’Italia che cresce 

dello 0,3% sul trimestre e del 2,7% sull’anno. 

 Il dato sull’export cumulato degli ultimi dodici mesi è 

il migliore per la provincia di Cremona (+8,1%), ma cresce 

anche per Lombardia (+5,8%) e per l’Italia (+4,2%). 

 All’interno della regione, la maggiore crescita tenden-

ziale tra le province è quella di Sondrio (+20%) seguita da 

Varese (+11%) e per nessuna provincia si rileva una varia-

zione tendenziale negativa. 

Esportazioni - Variazioni % 

  

3° trim 18/ 

2° trim. 18 

3° trim 18/ 

3° trim. 17 

ott17-set18/ 

ott16-set17 

Cremona +1,0 +4,1 +8,1 

Lombardia +0,4 +4,1 +5,8 

Italia +0,3 +2,7 +4,2 
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Esportazioni per divisione - Indice base: 2010=100 
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